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Optima Italia s.p.a.. ex. Comma 7, articolo 19 dell'allegato "A" alla delibera
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IL DIRETIORE DEL
CORECOM DELLA REGIONE MOLISE

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante "Norme per la
concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità.
Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica
utilità";

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell'Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle
telecomunicazioni e radiotelevisivo";

VISTO il decreto legislativo l agosto 2003, n. 259, recante "Codice delle
comunicazioni elettroniche";

VISTO l'Accordo quadro tra l'Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni,
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e
delle Province autonome, sottoscritto in data 4 dicembre 2008;

VISTA la Convenzione per l'esercizio delle funzioni delegate in tema di
comunicazioni, sottoscritta tra l'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, il Consiglio regionale del Molise e il Comitato
regionale per le comunicazioni del Molise in data 14.12.2011 e in
particolare l'art. 4, c. 1, lettoe);

VISTA la delibera n. 173/07/CONS, del 19 aprile 2007, recante
"Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra
operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti", di seguito
"Regolamento";

VISTA la delibera n. 73/111CONS, del 16 febbraio 2011, recante
"Regolamento in materia di indennizzi applicabili nella definizione
delle controversie tra utenti e operatori";

VISTA l'istanza dell'utente Dot. Ricciardi Riccaredo presentata in data
29.07.2014 contro la compagnia telefonica Optima Italia s.p.a.;

VISTI gli atti del procedimento e la relazione del responsabile del
procedimento prot. -1.!l.i3.-JCOM/15 del 22.07.2015;

CONSIDERATO quanto segue: -
1. La posizione dell'istante.

L'istante ha lamentato il cattivo funzionamento della linea telefonica e dell' ADSL nel
periodo compreso tra il17 settembre 2013 al 7 ottobre 2013..

In base a tali premesse, l'utente ha richiesto:

l. Indennizzo di Euro 5.000,00

11. Storno delle fatture per la parte relativa al servizio ADSL



2. La posizione dell'operatore

La compagnia telefonica Optima Italia s.p.a relativamente al reclamo inoltrato non
ha prodotto memorie.

3. Motivazione della decisione

Alla luce di quanto emerso nel corso dell'istruttoria, le richieste formulate dalla
parte istante possono essere parzialmente accolte come di seguito precisato.

Per quanto concerne la richiesta di indennizzo deve applicarsi la tariffa dettata
dalla delibera AGCOM n073/117CONS. atteso che il reclamo verte sulla completa
interruzione del servizio di cui al comma 1 dell'art. 6 della delibera 73/111CONS che
richiama il comma 1 dell'art. 5 del regolamento allegato, nonché il 2° comma dell'art.
12 del regolamento atteso che siamo in presenza di una utenza business.

Nel merito, si osserva inoltre che il ricorso riguarda la mancata fornitura del
servizio ADSL per il periodo temporale dal 17 settembre 2013 al 07 ottobre 2013, per
complessivi 21 giorni, ai quali vanno detratti n02 giorni in ragione di quanto previsto al
punto 7.1 , comma 2 della carta dei servizi di Optima Italia s.p.a. .

Alla luce di quanto sopra i giorni di disservizio sono stati 19 (21 meno i 2 giorni
della carta dei servizi); l'indennizzo giornaliero è di Euro 5,00 moltiplicato per due
perché utenza commerciale; l'indennizzo complessivo è pertanto pari ad Euro 190,00
(centonovanta/OO)ovvero 19 giorni moltiplicati per lO Euro.

Pertanto, la Optima Italia s.p.a. sarà tenuta a liquidare a favore del ricorrente
secondo i parametri stabiliti dal Regolamento adottato con delibera n. 73/111CONS,
relativamente all'utenza telefonica 0874493416 business. la somma di Euro 190,00
(centonovanta/OO),oltre allo storno dalle fatture del costo riferito al servizio ADSL in
proporzione ai giorni in cui detto servizio non è stato reso.

Infine, per quanto concerne le spese di procedura, ai sensi dell'articolo 19, comma
6, del Regolamento adottato con delibera n. 173/07/CONS, del 19 aprile 2007, e preso
atto che in sede di udienza di conciliazione la Optima Italia s.p.a. non ha partecipato,
mentre il ricorrente è stato assistito da un legale, e la parte ricorrente non ha presentato
documentazione afferente la liquidazione delle spese sostenute in via equitativa si
dispone che la Optima Italia s.p.a. versi a favore del ricorrente la somma di Euro 150,00
(centocinquanta/OO).

Tutto ciò premesso e considerato

DETERMINA

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 7, dell'art. 19, dell'allegato "A"
alla delibera n.73/1l1CONS, il quale stabilisce che le definizioni delle controversie di
modesta entità che hanno ad oggetto prestazioni di natura pecuniaria o commerciale di
valore non eccedente i 500,00 Euro alla data in cui l'Autorità riceve la domanda, senza
computare eventuali interessi, diritti fissi, è delegata al Direttore;

Di accoglie come appresso parzialmente l'istanza ddel Dott. Riccardo Ricciardi
presentata in data 29.07.2014 per la numerazione telefonica 087490488, nei confronti
della società Optima Italia s.p.a.

La società Optima Italia s.p.a. è tenuta a pagare in favore dell'istante, la somma di euro
340,00 (trecentoquaranta/OO)maggiorati degli interessi legali a decorrere dalla data di
presentazione dell'istanza come appresso specificato:

-
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l. euro 190,00 (centonovanta/OO) a titolo di indennizzo per il mancato
funzionamentodella linea ADLS (euro 5 moltiplicatoper 2 per 19 giorni)

11. euro 150,00(cinquanta/OO)a titolo di speseper il giudizio.

1. La società Wind Telecomunicazioni s.p.a è tenuta, altresì, a comunicare a
questo Corecom l'avvenuto adempimento alla presente determina entro il termine di 60
giorni dalla notifica della medesima.

3. Il presente provvedimento costituisce un ordine ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 98, comma Il, del d.lgs. 1 agosto 2003, n. 259.

4. È fatta salva la possibilità per l'utente di richiedere in sede giurisdizionale il
risarcimento dell' eventuale ulteriore danno subito.

5. Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo
Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso.

La presente determina è notificata alle parti.
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